
/ Pisa con un piede nella fina-
le per la promozione in serie B.
Foggia quasi.

Qui Pisa. Nell’andata delle se-
mifinali dei play off di LegaPro,
pesante successo interno del
Pisa di Gennaro Gattuso, che
all’Arena Garibaldi (davanti a
10.000 spettatori) si sbarazza
del Pordenone con un 3-0 che
è base più che solida in vista
del match di ritorno, tra una
settimana al Bottecchia. La tri-

plettadiVarela (11’e13’ del pri-
mo tempo,10’ dellaripresa) in-
dirizza la gara sul binario volu-
todai toscani,cherischianopo-
co facendo valere
la maggiore espe-
rienza complessi-
va.

QuiFoggia.Davanti
agli oltre 15.000 di
via del Mare, a Lec-
ce, il Foggia entra
in campo senza al-
cun timore e dopo sei minuti
sembra avere già in tasca la
qualificazione alla finale gra-
zie alla doppietta (3’ e 6’) del

bomber Iemmello. Al 37’ della
ripresa Moscardelli riapre il di-
scorso,maal 45’Sarno,l’ex ron-
dinella, realizza la rete del 3-1.

A metà ripresa Le-
pore su rigore ac-
corcia le distanze,
ma nel finale non
accade più nulla.

Con questa vitto-
ria esterna la squa-
dra guidata dal bre-
sciano De Zerbi
sembra favorita

per l’accesso alla finale promo-
zione, anche se la gara di ritor-
nosiannunciasind’oravibran-
te.

Play out. In chiave salvezza
sembrano già decise tre sfide
su sei. Nel girone A il Pro Pia-
cenza si è imposto 1-0 a Berga-
mo con l’AlbinoLeffe, mentre è
terminata senza reti la gara tra
CuneoeMantova,chenel ritor-
no sul campo amico potrà go-
dere della miglior classifica fi-
nale e salvarsi anche con il pa-
reggio.

Neglialtrigironi: L’Aquila-Ri-
mini 1-1, Lupa Roma-Prato
2-0, Martina-Melfi 1-0,
Ischia-Monopoli 0-3. Le squa-
dre meglio posizionate a fine
stagione giocano il ritorno sa-
bato prossimo in casa. //

«Conferme
per Sarao
e per tanti
giovani»

SALÒ. Si apreuna settimanade-
cisiva per la FeralpiSalò, alla ri-
cerca del nuovo allenatore per
la prossima stagione. Una scel-
ta importante peril club di Giu-
seppe Pasini che, esattamente
come la scorsa estate, sta scan-
dagliandoil mercato per trova-
re la persona giusta, che abbia
acquisito una buona esperien-
za nella categoria.

Lista. I nomiche vengonoacco-
stati ai Leoni del Garda sono
sempre gli stessi, con Giovanni
Stroppa in cima alla lista delle
preferenze. Scese le quotazio-
ni di Fulvio Pea, sfumato lo
scorso anno, e di Luca Prina, il
nome nuovo è quello di Gio-
vanni Colella, ex Como e
quest’anno protagonista nella
salvezza del Renate. La sensa-
zioneperò è chela rosa sia mol-
to più ampia, perché la società
vuole sondare bene il terreno
primadi prendere una decisio-
ne, per non commettere gli er-
rori della scorsa estate.

Lavoro. Intanto la squadra è tra
le poche che non ha ancora
smesso di allenarsi (punizione
per il pessimo finale di stagio-
ne?).Mercoledìarri-
verà comunque il
rompete le righe,
con buona parte
deigiocatorichepo-
trebbe dire addio al
verdeblù.

«Dovremo parla-
re con il nuovo mi-
ster - commenta il
diesseEugenioOlli -, maè chia-
ro che qualche idea già ce l’ab-
biamo. Vorremmo conferma-
realcuni elementi. Sicuramen-
te chi ha già il contratto per
l’anno prossimo (una decina
di giocatori) ha più possibilità
di restare, ma non è detto che
tutti rimarranno davvero».

La sensazione è che il disa-

stroso finale di stagione, che
tra l’altro è costato il posto ad
Aimo Diana, influirà pesante-
mente sulle scelte, come hafat-
to capire il presidente Pasini
dopo il ko con il Pavia dell’ulti-

ma giornata.

Indifendibili. «Fin-
chè eravamo il mi-
glioreattaccodel gi-
rone - analizza Olli
-, nessuno (ma noi
l’avevamo eviden-
ziato più volte; ndr)
si era posto il pro-

blema dei gol subiti. Quando
invece abbiamo iniziato a se-
gnare come le squadre norma-
li, è affiorato il problema. Io pe-
rò non credo che sia stato un
problema dei singoli, ma
dell’intera fase difensiva. Il mi-
ster ha cambiato spesso gli in-
terpreti, ma la situazione è ri-
masta la stessa».

Considerate anche le dichia-
razioni del presidente, appare
comunqueimprobabileuna ri-
conferma di Leonarduzzi e Pi-
nardi, calati nel finale.

Mentalità. «Dobbiamo però
ammettere - chiude Olli -, che
nelle ultime gare tutta la squa-
dranon èstata brillante. Abbia-
mo avuto un grosso problema
di continuità per tutto il cam-
pionato.Abbiamopraticamen-
te vissuto sulle montagne rus-
se, tra alti e bassi. Il nostro pri-
mo obiettivo per la prossima
stagione è quello di essere più
costanti. Dovremo cercare di
disputare un campionato co-
me quello del Cittadella, riu-
scendo a farci trovare pronti
ad ogni occasione, in casa e in
trasferta,conlacapolista econ-
troil fanalinodi coda della clas-
sifica». //

ENRICO PASSERINI

Panchina:
Stroppa
resta in pole
Scemano
le candidature
di Pea e Prina
Colella la novità

LUMEZZANE. IlLumezzaneinte-
socomesquadra ègià in vacan-
za, ma Antonio Filippini e Vin-
cenzo Greco continuano ad es-
sere operativi. Sabato hanno
seguitola prima sfi-
da play out tra Albi-
noLleffe e Pro Pia-
cenza, compiaciuti
naturalmente di
non essere parte at-
tiva, ieri i play off di
serie D. Il vantag-
gio è di poter parti-
re con largo antici-
po sugli altri nella composizio-
ne della squadra.

«Il programma è innanzitut-
to quello di non smembrare la
squadra che tanto bene ha fat-
to nelle ultime dodici gare -

esordisce il direttore generale
valgobbino Vincenzo Greco -.
Si è creato un gruppo solido ed
unito, conil quale ilmister vuo-
le ripartire».

Reparti. Iniziamo dai portieri;
chi saranno i due a difendere i
pali nel prossimo campiona-
to? «Ilgiovane Pasotti ècresciu-
to molto quest’anno ed avrà le
sue chance, affiancato da un
portiere esperto (sul taccuino
anche l’istrione Fumagalli del
Pro Piacenza). Quanto a Fur-

lan, non ha solo ri-
chieste da Francia
eGermania, ma an-
che dallaserie B ita-
liana.Saràluiadeci-
dere la destinazio-
ne, in base anche a
quali offerte ci arri-
veranno per il suo
cartellino».

In difesa è confermata l’idea
di abbassare l’età media? «Sì,
vorremmo ringiovanire un po’
il reparto arretrato. Si riparte
da Rapisarda e Magnani, men-
tre intendiamo confermare il

prestito di Russu dal Cagliari.
Nossa e Belotti sono in scaden-
za, vedremo se il Perugia ci da-
rà per un altro anno Baldan, in
ogni caso puntiamo a giocatori
di non più di 25-26 anni».

Gran parte del centrocampo
verrà confermato: «Sì, abbia-
mo già l’accordo con Gene-
vier, Mantovani e Calamai,
pensiamo che anche Varas re-
sterà nel nostro organico, per-
ché un altro anno qui non po-
trà che fargli bene in prospetti-
va futura».

Infine l’attacco. La novità è
che con ogni probabilità reste-
rà anche Manuel Sarao, bom-
ber del Lumezzane con 9 gol:
«Sì, c’è stato qualche interessa-
mento di categoria superiore,
ma crediamo che alla fine ri-
marrà con noi. Con Bacio Ter-
racino abbiamo già raggiunto
un accordo,abbiamoinvece la-
sciato libero Cruz di trovarsi
una sistemazione. Se non do-
vessimo riuscire a trattenere
Russini, che è in scadenza con
la Ternana, abbiamo già trova-
to un potenziale sostituto con
le sue medesime caratteristi-
che. Ci serviranno poi un’altra
punta esterna ed un centrale,
ma con caratteristiche un po’
diverse da quelle di Sarao».

Gemello «E». Le idee insomma
sono già moltochiare ed il tem-
po per attuarle non manca.
Quanto allo staff si attende an-
cora il sì di Emanuele Filippini:
«Ha avuto altre richieste, an-
che dal Ciliverghe, deciderà
nei prossimi giorni».

Il presidente della LegaPro
Gravina ha fatto capire che ci
saranno novità nella composi-
zione dei gironi: «Sì, anche per
dare più equilibrio. Credo che
verranno creati due gironi mi-
sti tra Nord e Centro Italia». //

SERGIO CASSAMALI

«Nuovo allenatore
e molti giocatori
da valutare bene»

Addio. Leonarduzzi abbraccia Pinardi (di spalle): dovrebbero lasciare // REPORTER

Qui FeralpiSalò

Il diesse gardesano Olli
al lavoro su più fronti
«L’anno prossimo
serve più continuità»

Play off

LEGAPRO

Difesa
da svecchiare
Degli esperti
resta solo
Genevier
Titolare tra i pali
sarà Pasotti

I toscani
dilagano in casa
con il Pordenone
I satanelli
di De Zerbi
espugnano
Lecce

Resterà.Manuel Sarao stoppa di petto durante l’ultimo match contro il Pro Piacenza // FOTO REPORTER

Qui Lumezzane

Il digì Greco
fa il punto del mercato
«Emanuele Filippini?
Noi o il Ciliverghe»

Il Pisa è con un piede in finale, il Foggia ne ha mezzo

DeZerbi. Il tecnico del Foggia che ieri si è imposto 3-2 a Lecce
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